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ORDINE DEL GIORNO: Prot. n. 62 del 28-04-2020 

 

in modalità telematica 

 

ORARIO DI CONVOCAZIONE: 10.00 – 11.00  

 

ORARIO INIZIO SEDUTA ore10.10 

CONSIGLIERI PRESENTI Presente 
Assente 

ORA 
ENTRATA 

ORA 
USCITA 

ORA 
ENTRATA 

ORA 
USCITA 

ORA 
ENTRATA 

ORA 
USCITA 

Arcoleo                 Rosario 

 

 P 10.10 12.16     

Volante                 Claudio 

 

 P 10.10 12.16     

Figuccia                Sabrina  P 10.10 12.16     

Russa                 Giuseppina 

 

A    A    A     

Susinno                 Marcello          

 

P 10.16 10.52     

Il Segretario, preliminarmente, chiede ai Consiglieri se intendono prestare il loro consenso a che la 

seduta odierna, in ossequio a quanto contenuto nella Disposizione della Presidenza del C.C. n. 7 del     

24.03.2020 venga registrata e venga poi inviata al webmaster per la sua successiva pubblicazione; i 

Consiglieri prestano il loro consenso; pertanto il Segretario procede a dare il via alla registrazione 

della seduta. 

 

Il Presidente Rosario Arcoleo  pone all’o.d.g. 

 

AUDIZIONE DELLA D.SSA M. MANDALA’, N.Q DI DIRIGENTE DEL SETTORE TRIBUTI, 

DEL DOTT. LA MALFA N.Q. DI RESPONSABILE UFFICIO TARI E DELL’ASSESSORE AL 

BILANCIO DOTT. R. D’AGOSTINO PER DISCUTERE SULLA PROPOSTA AVENTE AD 

OGGETTO “APPROVAZIONE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI AL 

REGOLAMENTO PER LA RATEIZZAZIONE DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO DEI 

TRIBUTI COMUNALI APPROVATO CON DELIBERA DI C.C. N. 857 DEL 07/12/2017” – 

(AREG/164957/2020) COSÌ COME PERVENUTA IN DATA 07/05/2020 CON NOTA N.588120 

DEL 07/05/2020 A FIRMA DEL SIG. SEGRETARIO GENERALE –   

 Parere richiesto il 08.05.2020    

 

Il Presidente Arcoleo ringrazia gli intervenuti e cede immediatamente la parola alla Dirigente D.ssa 

Mandalà. La D.ssa Mandalà, preliminarmente, evidenzia che la novella n. 170 DEL 27.12.2019, ha 

previsto la possibilità di rateizzazione ponendosi l’obiettivo di armonizzare la Legge Finanziaria con 

il previgente Regolamento comunale; questa, sottolinea la D.ssa Mandalà, è la genesi dell’atto che è 

oggi in discussione.  
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Per quel che riguarda le modalità di presentazione delle domande di rateizzazione, la medesima 

riferisce che, esse sono dettate ed adeguate alla necessità di evitare che gli utenti si debbano 

presentare presso gli uffici, sì da usufruire del c.d. cassetto tributi. 

La D.ssa Mandalà lascia la parola al Dott. La Malfa per rassegnare più dettagliatamente la sua 

relazione alla Commissione, in relazione alla proposta de qua. Il Dott. La Malfa evidenzia che con la 

Legge 160, la facoltà della rateizzazione era stata rimessa alla potestà regolamentare. Il Comune di 

Palermo ha approvato il relativo Piano di rateizzazione nel 2018 con la Delibera n. 857.  

Il Dott. La Malfa spiega che, poiché occorreva una modifica della predetta Delibera, si è pensato di 

intervenire per ampliare i possibili beneficiari per quel che riguarda la possibilità di chiedere la 

rateizzazione. La proposta oggi in esame, in specie, all’art. 2 ha modificato il punto b), armonizzando 

i piani di rateizzazione. Il Dott. La Malfa apre una breve parentesi per entrare nel dettaglio delle 

modalità previste per la presentazione della domanda di rateizzazione di cui si tratta.  

Riprendendo le modifiche apportate con la proposta di delibera in esame, il Dott. La Malfa sottolinea 

che la stessa, prevede anche una modifica dell’art. 4, consentendo la richiesta di rateizzazione anche 

per gli avvisi divenuti definitivi; sempreché, ovviamente, spiega, ne ricorrano alcuni presupposti ben 

precisi. 

Prende la parola il Consigliere Susinno che evidenzia in premessa i motivi per cui è contrario a far 

slittare il pagamento della tassa in argomento; ciò nondimeno, evidenzia che, a suo parere, la 

procedura utilizzata per la presentazione della domanda di rateizzazione è piuttosto semplice. Il 

Consigliere Susinno, rispetto all’acconto IMU, che è imminente, domanda se ci sono delle notizie 

chiarificatrici al riguardo; Ciò, al fine di evitare inutili contenziosi ed il crearsi di eventuali debiti 

fuori bilancio. La Dott.ssa Mandalà risponde, innanzitutto che, la scelta di ricorrere alla modalità 

dell’autocertificazione è dovuta e non negoziabile; per l’IMU, risponde: “Abbiamo la nuova IMU. E’ 

già pronto il Regolamento della nuova IMU, per il quale si attende solo di approfondire il tema degli 

interessi moratori. Ciò che è stato ripresentato e la riconferma delle aliquote dei gettiti. Esse sono 

contenute nella proposta già inviata e all’o.d.g. del Consiglio Comunale. La scadenza è confermata 

al 16.06 p.v.” 

Per i dettagli tecnici dell’intervento della D.ssa Mandalà il presente verbale, rinvia al contenuto di cui 

alla registrazione della seduta odierna. 

Il Consigliere Susinno chiede se è ipotizzabile una proroga della scadenza. La D.ssa Mandalà 

risponde che la proroga della scadenza non è fattibile.   

Il Presidente Arcoleo domanda relativamente alla questione ARERA. Il Presidente domanda, nella 

fattispecie, come il Comune di Palermo si confronterà con questa proposta di delibera. 

La D.ssa Mandalà lascia la parola su questo tema al Dott. La Malfa. Il medesimo chiarisce che, il 

sistema di cui alla predetta proposta, prevede che tutti i coefficienti delle tariffe siano collegati. Il 

Dott. La Malfa evidenzia che, è già facoltà degli Enti Locali, quella di modificare i coefficienti di 

alcuni tributi quindi, a suo parere, verosimilmente, non necessiterebbe nemmeno l’approvazione della 

su citata proposta di Delibera. Più che incidere sui coefficienti, a parere del Dott. La Malfa, 

avvalendosi della facoltà già riconosciuta ai Comuni, si potrebbe ottenere il medesimo risultato, 

applicando il sistema delle agevolazioni. Il Presidente Arcoleo esprime il proprio convincimento sul 

tema manifestando le perplessità del caso.  

Il Consigliere Susinno chiede alla D.ssa Mandalà di esprimersi sull’eventualità di ipotizzare un 

aumento delle aliquote IMU. La D.ssa Mandalà risponde che le stesse sono già al massimo. 
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Interviene il Consigliere Volante. A suo parere la natura della Tari non consente di poterla richiedere, 

laddove non vi sia una controprestazione. Non ritiene che vi sia contrasto sul mantenimento delle 

tariffe in Consiglio Comunale. Ritiene che l’orientamento del C.C. non sia quello di modificare la 

proposta de qua ma che sia quella, semmai, di agevolare, a buon diritto, alcune categorie, quali quella 

degli esercenti delle attività commerciali.  

Il pericolo, rileva il Consigliere Volante, è determinato dal concreto verificarsi di una class action, 

alla luce del fatto che numerosi pronunciamenti della Cassazione hanno confermato la fondatezza 

delle eventuali azioni proposte a tutela delle parti attrici in casi analoghi.  

Il Consigliere Volante domanda anche relativamente al contributo derivante dalla messa in atto delle 

azioni esecutive da parte dell’ente “Riscossione Sicilia”. Il Consigliere chiede in che misura si riesca, 

tramite detto ente, a portare a casa un buon risultato; infatti, a parere del Consigliere Volante, si 

sarebbe potuto agire per il recupero delle predette somme attraverso altri metodi più efficaci e non già 

sulla base dell’affidamento del servizio all’ente in questione.  

La D.ssa Mandalà risponde che, effettivamente, nei nove anni trascorsi, non si è provveduto a 

ricapitolare il quantum si riesca ad introitare a seguito della azioni esecutive intraprese e che, come 

sostiene il Consigliere Volante, a quanto pare, si sia fatto ben poco in tal senso. La D.ssa Mandalà 

sottolinea però che, a suo parere, il Settore Tributi per procedere ad una riscossione diretta dovrebbe 

avere delle professionalità che, purtroppo, mancano allo stato attuale; quindi, l’idea di potersi 

surrogare alla presenza di un terzo, quale Riscossione Sicilia, per procedere alla riscossione frutto 

delle azioni esecutive, sarebbe impensabile al momento. 

Si dà atto che la Consigliera Figuccia per un piccolo problema di salute delle corde vocali non può 

intervenire verbalmente ma ai fini della verbalizzazione si evidenzia che la medesima in chat 

ringrazia gli intervenuti e dichiara di ritenere assolutamente esaustivi tanto i quesiti posti dai 

Consiglieri quanto le risposte offerte in riscontro dai presenti. 

 

Il Presidente pone all’o.d.g. 

    

RIEPILOGO CALENDARIZZAZIONE DEI LAVORI DI COMMISSIONE CONSILIARE 

MENTRE FA IL SUO ARRIVO L’ASSESSORE D’AGOSTINO. 

 

Quindi il Presidente pone all’o.d.g. la sua audizione sempre sulla proposta all’o.d.g. Il Presidente 

riassume all’Assessore i ragionamenti fatti con la Dirigente ed il responsabile del procedimento del 

Settore Tributi. Il Dott. D’Agostino evidenzia che si è fuorviata l’interpretazione della proposta di 

delibera in oggetto in virtù della proposta di delibera ARERA. L’Assessore chiarisce che la proposta 

di Delibera ARERA, infatti, riguarda la parte variabile e non già la parte fissa. Questa precisazione va 

assolutamente fatta per trasparenza.  Detto fraintendimento appare palese se si considera che le 

numerose domande che si erano avviate al fine dell’ottenimento del beneficio del posticipo del 

pagamento fino al 15.07, si è improvvisamente interrotto e ciò, perché si è erroneamente ritenuto che 

tutto avvenisse automaticamente; viceversa, si chiarisce che così non è.   

Il Presidente evidenzia che, a suo parere, con quella proposta di delibera (ARERA) gli esercenti siano 

stati fuorviati. Dal punto di vista formale, a parere dell’Assessore, invece il concetto è stato chiaro. 

Ciò nondimeno, a conti fatti, ciò che negli anni precedenti doveva confluire alle Casse dei Tributi, 

non è pervenuto. L’Assessore, comunque, prevede che almeno le quote derivanti dalle utenze 

domestiche dovrebbe arrivare entro il 30.05 p.v. Altra cosa, spiega l’Assessore, è la quota parte per le 

utenze commerciali. Un ristoro di cassa si prevede dunque che si abbia. Si è comunque rilevata una 

riduzione del gettito IRPEF. 
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Il Presidente Arcoleo domanda all’Assessore: “Nel caso in cui si dovesse applicare la proposta di 

delibera ARERA, si conosce l’ordine di grandezza di quanto inciderebbe la riduzione della quota 

variabile astrattamente spettante agli esercenti?” L’Assessore chiarisce che l’ordine di grandezza 

dovrebbe essere pari a 3.000.000, 00 circa.  

Il Presidente Arcoleo chiede anche all’Assessore di pronunciarsi sulla proposta avente ad oggetto il 

pagamento del debito fuori bilancio di cui alle somme dovute alla Rap per gli extra costi sostenuti. 

L’Assessore sottolinea che il parere contrario del Collegio dei Revisori non è un parere non 

favorevole nel merito.  

Il Consigliere Volante prende la parola e manifesta le sue perplessità sulla lettura del parere del 

Collegio dei Revisori, così come fatta dall’Assessore. Infatti, evidenzia che, a suo parere, l’iniziativa 

che avrebbe dovuto intraprendere l’Amministrazione Comunale, da quasi due anni, per recuperare 

questi costi approntati preliminarmente dal Comune, non risulta chiara. 

Il Consigliere Volante rileva che, se è vero che si sono accantonate delle somme queste, sono state 

accantonate solo cautelativamente ma che dette somme sono state destinate solo temporaneamente e 

non in via definitiva. Quindi, chiede, se ci siano delle misure che prevedono che queste somme 

possano rientrare. 

L’Assessore risponde: “Bisogna leggere attentamente cosa scrive il propositore della proposta di 

Delibera ovvero, l’Avv. Fiorino”. Eppur vero che, dichiara l’Assessore, in parte il contenuto 

dell’intervento del Consigliere Volante è condivisibile. 

 

Il Presidente ringrazia gli intervenuti e li congeda. 

 

Il Presidente passa dunque alla LETTURA, DISAMINA ED APPROVAZIONE DEL VERBALE 

ODIERNO NONCHE’ ALLA IMMEDIATA SOTTOSCRIZIONE DELLO STESSO. 
 
 

ORARIO FINE SEDUTA ore 12.16 

 

Il Segretario       Il Presidente 

Liliana Volo               Rosario Arcoleo 
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